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AVVENIMENTI SPORTIVI 
AKCOKA Q U A T T U O C ì l O H M A... 

Lazio - Kowna, 
Denunciati dalla Lazio gli organizzatori del «ba
garinaggio», ma la polizia non può intervenire 

Xlo tocca 
ringrazia er 
Geona e er 
Brescia, pri
ma ci© tut
to. Me tocca 
a ringraxzlal-
le p' er gran
de favore che 
d a n n o fatto 
l'anno ecorso 
facenno vinca 
er campiona
to della « B » el la Roma, CO
BI m o ch'ò ritornata In « A » 
ciavemo quattro punti assi
curati. Evviva la beneficen
za! Ve l'immagglnate dome
nica a aera 11 romanisti, quel
li che se vanteno d'esso an
cora Imbattuti, tutti rinta
nat i dentro casa cor fegato 
in disordine. Ah... oh... ah 
l'idea de \edell l usci dallo 
stadio co* le bandiere nnnl-
fccoate in saccoccia pe' la ver
gogna me fa propio ride. 

Mo già cominciano u inet
te le scuse: Renosto sta ma
le, Lucchesi trnn gioca; è 
è proprio vero che uno quan-
n o sta pe" cas«a' inette le 
mano avanti. Mo ve vojo rac
conta u n fatto: ieri er Tifo
ne , quer giornaletto che sa
pete, è sortito co' un titolo 
cos i : « Ritorna, attesissimo, il 
a derby del cuppolone », però 
Lazio e Roma attenzione non 
fate il gioco degli avval
sati ». 

Beh che vordl; mo* perche 
la Roma se trova quarche 
punto più avanti de noi do
vessimo falla vinco ne' n u n 
faje perde er contatto co" le 
«grandi »? Ao ma che ve gi
ra er boccino, ma pò esse 
c'ognl vorta che giocamo co ' 
la Roma vie fori quorchedu-
no che dice: «be ' sta vorta la 
Roma sta pe' anna' in B. cer
cate do falla v ince» oppure: 
a b©' stavorta la Roma voreb-
be sta' quarche domenica in 
testa e fateje vince la par
tita ». Ao. ma che ciavemo 
scritto propio a giocondo » in 
fronte e portamo le sveglie 
ar collo? Eppoj l'onestà der 
pallone dove la mettemo? 
Che se dovemo mette d'ac
cordo pe" nun fa er gioco 
dell'avversari? Bella sinceri
tà sportila... ao. ma noi senio 
gente onesta e puro quelli 
de la Roma, pure 6i so 70/.7I 
pe' antxe ragioni, n sii patii 
n u n ce stanno. Snl che ve 
dico: cambiate disco.... 

Pe oggi ve saluto: ciò' 
n'appuntaraento a piazza Co
lonna co'..-, beh, n u n ve lo 
posso di. sennò arriva la Ce
lere e claresta. Ciao, allora. 
e Forza Lazio l 

Il bìancoazzurro 

,f Ce senio, fi-
• ilarmente, Do-
?po tanto ab-
•; bozza' dome

nica se rin-
' contreremo 
•> co' U lazzia-
ì li, ma 'n in-

\ contro 1 ero, 
^ mica come 
'„ (lucilo de. la 

Coppa della 
'* v4wiic/2.jfa. che 

jaiemo fatto vince pe' faftee 
beve dentro 'na cofano de Ci
liare a fine campionato. Me 
lofo propio sfoga', vojo butta' 
fori tutto quello clic tengo 
'11 corpo da quarche annetto. 
Ma quello che me fa rabbia 
è la faccia de bronzo che 
danno 'sii lazziali; mo per
chè so' quattro partite che 
nun abbuscheno hanno orza
to la cresta, fanno li paini. 
E allora noi che dovressima 
da di': è dar primo giorno 
de' campionato che nun per
dano. so' anni che nun ni> 
tinmo a 'n/roeià 

\V ariro cìie me fa rabbia 
è 'n certo direttore de 11 
giornale sportilo all'è anno
to a scrive su 'n giornale pu-
lentonc che noi romanisti *c-
mo 'Ua massa de settari, de 
puzzoni, che er preSidento-
ne nostro Sacerdoti (chi' ino 
ce lo conservi a lungo) e un 
magnane e tante artre cote 
che fanno addrizza' li capel
li 'n testa pe' la rabbia. Che 
lo possino... Ma armeno cm-
vesse avuto er coraggio de 
scrive sur giornale che diri
ge a Roma e che va avanti 
co' li sordi de li romani. 
Macché I 

Che voi fa? Bisogna ai ecce 
la pazzicnza de Giobbe, quello 
de' le mosche. Lassamo ;x'r-
dc, pensamo ar « derby » sen
nò me tocca de fa un macel
lo. Domenica ce inanellato 
pure Lucchesi e Renosto. ma 
nun fa giwnte: vincano lo 
stesio. Se li magnamo pro-
pio; potressimo fa gioca' le 
riicrve. h regazzini. tanto »• 
er colore de' le nmje che jv 
mette jmura. F.ppoi <e scriv
ilo li punti, tutti e due. uè' 
riagguanta' l'Intere 

Co' quella poi /omo /1 (oti
ti fra tre domeniche, qui a 
Roma, ar campo Torino M" 
me tocca de piantana: ciò 'n 
appuntamento co' '»' amiro 
mio baghermo che m'ha pro
messo 'u btjetto pe' li popo
lari sortanto ' pe' 'n sai co. 
perchè scmo amici d'infanzia, 
E' '11 favore che me fai Ve 
saluto facile, e sempre forza 
Ramai 

lì eiallorosso 

GiatloroMi • bianeoatxurri si preparano per il gran 
. {orno; Mi la dna •*•<« « t " « i n <"J #* t l « 1 o r n l ? t m o * f e r * d ' 
«ttaea • di P«*»Jon«: »1 diaeute, ai analli*a, ai *•"''<' pro-
noatief. Frattanto In elt»à p r « « « u « la « M t e al bal letto . 
una eaoeia spietata, aanza t r a c * , implacabile purtroppo i 
preziosi rattantoll sono scomparsi • al trovano, infatti, 
so l tanto a boema nera, ma i prezzi aono quatti: popolari 
lira 1000, curva 1500. distinti 2500. 

Il fatto oh» i biclietti s iano già «comparsi • vartocnoao. 
purtroppo ei consta eha la operazioni di accaparramento 
s o n o stata condotta in maniera organizzata da un troppo 
di persone d à individuate. Esiste a proposito una denuncia 
preolea della Lazio alla polizia, ma purtroppo ...comprare 
biclietti non è reato. Speriamo ohe il fatto Insceni qual
cosa al dirigenti delle società romane per il futuro. 

LA QUARTA TAPPA PEL 6BAH flEBO DEL IBITEttAIIEO 

Il francese Guegan vince a Cosenza 
battendo in volata i compagni di fuga 

Luciano Maggini secondo - Corrieri brucia allo sprint Bobet e Bartali - Nessuna 
minaccia alla posizione di Coppi - Oggi si corre la Cosenza - Reggio Calabria 

(Dal nostro inviato special*) 

COSENZA, 11. — Raimondo 
Guegan, ruota d'oro, ha strap
pato il na&tro del traguardo 
di Cosenza, con uno sprint sec
co e fulminante, come un col
po di rivoltella. Col suo guiz
zo nervoso, che clec;de, Gue
gan ha battuto una pattuglia 
di 15 uomini e M è giocata la 
corni in volata: ha battuto 
Maggmi, di due Itinghcz/e buo
ne; lui battuto Blu^-on a ri
dosso di Maggini. K gli altri 
inno finiti più .staffati anet i a, 
quasi in uri mucchio, cosi 
nell'ordine: 1 vitti. Scudelkiio, 
Dei, Bre.'C, Scìiv%ar/.berg. S;i-
I mbem, Nolten. Maenen, il 
francf.se Oi:s, B ag uni. l'tv/.i 
e Volpi. 

Questi uomini .-> etano .sgan
ciati dal gruppo nell 'ultimo 

pezzo di una corsa quasi s en
za vita, s ino a Terranova di 
Sibari, lassù dove era il tra
guardo rosso della montagna. 

Guegan, questo uomo che 
trova buone soltanto le corse 
di media distanza «cioè, di 
150-200 Km.) , ha cosi alzalo 
la bandiera di Francia sul 
Gran Premio del Mediterraneo. 
Qui 1-1 Co.senza. Guegan ha fat
to il bis dell 'esploit non lon
tano dalia Parigi-Tour»-. E for
se non aveva torto Caput quan
do d'ceva che a tTfendere 1 
i-olon della Fi ancia a Lussem
burgo. nella . . g i o s t r a - per lì 
campionato dei mondo, doveva 
.mdarci anche Guegan. Il qua
le ha un vizio; gli piace bere. 
Ma ora, che sua moglie gli ha 
dato due bebé. Guegan ha m e s 
so la testa a pobto. E peic iò 
v.nce... 

La fogo di Pezzi 
Guejjan v.nce queste CJI.-C 

che .-n giocano aU'r.iploil. Sono 
corse che Coppi trattiene lino 
sotto il traguaido e poi le la
scia Fiuggi re. Si in tona e che 
Coppi le lascia sfuggire quan
do, fra gli uomini che fuggono 
non 01 son</ quelli elle pò.— 
.-Olio dare fastidio 

Dunque una coi -a «-penta 
che sotto il traguardo .«-i e un 
poco acceca per la foga di Pez
zi. l'uomo che ha dato l'avvio 
alla fuga, dalla quale, poi. \ e -
niva fuori la ruota d'oro Gue-
j.«a:i; una cor.->a tranquilla e 
comoda. Ma leggete, vi prego. 

La eor.-a d. oggi «-. svolge 
per un pe/./.n «ull.'i «-'rada che 
•>egue la larga costa del golfo 
ci. Taranto. Al mate, l'Ionio, 
*ii un a/zurro car'fo. la stra
tta la da terrazza e la cor;-a, 
quando spende alla spiaggia, 
dà l ' i m p i c c i o n e di voler tiare 
un tuffo. La coi .-a bul la nel 
sole tiepido che stoni- ce co
me un bicchiere di vino a bto-
maeo vuoto. Po:, la cìr.-a do
po una galoppata sulla .-ttiicìa 
dove, in una lunga teoria, .si 
piegano i .-alici piangenti e 
crescono 1 fichi d'India, sì af
faccia alla vasta piana di S i -
bari. e. infine .si insinua nella 
ruvida collina dell 'Appennino 
di Calabria. 

La scena è bella; pe:o. man
ca lo spettacolo. Infatti la 
corsa di oggi è pigra, stanca, 
senza anima. La corsa è scap
pata da Taranto di passo svelto 
per non soffocare nell'abbrac
cio caldo, affettuoso della fol
la: ma ora. qui, .sulla strada 
dove la folla più non si spin
ge, non arriva. la eo«-.-a. ruota 
a ruota, asfissia. 

La corsa? Ma eo-'a dico: que
sta non è una cor.-a; questo 
è un funerale, che si fa s e 
guire da un corteo di auto

mobili , dentro le quali M dor
me, si boccheggia. , 

Oh! qui a Roseto di Capo 
Spulino, sono giusto tre ore 
che la corsa cammina, e il 
.-110 passo non arriva al 30 a l 
l'ora... il taccuino della corsa 
è vuoto, arido, brullo come la 
c.iinpagna secca che .-' pe ide 
a v.sta d'occhio. 

— Bè Coppi; e 'fata oggi? 
— Non scappa itesMmo... 
— Perchè non scappi tu? 
— Io sto bene, non vedi? lo 

ho la maglia rosa... 
— Tutti già i a.-.se tura ti gli 

a h i : ? 
- A'oii so, non credo... 

Sempre di pa.sso stanco, s-u 
una strada sempre piatta. Ma 
laggiù, dietro un velario -li 
nebbia, già si indovina .1 gri-
iiìo Appennino di Calabria c h e 
in alto la neve macchia di 
bianco. E' cambiato il tempo*. 
l'aria si fa fredda. :1 c e l o < 
fa buio e minaccia ia pioggia. 

Per arriva re a Terranova di 
S.ba:;, dove e il traguardo 
roF.-o della montagna la <tiada 
»! avvolge con dolcezza ad 
una collina che degli alberi di 
ul ivo si fa un vestito d'ar
gento. Finalmente qui, la corifa 
*i sveglia un poco. L'azione 
d'attacco parte da Schwarz-
berg, ma Corrieri, lo ferma. 

Poi parte d: scatto Magni, 
che fa la fine di Schwarzberg: 
Io acchiappano subito. Ma re 
co che M lancia Volpi e un 
po' tri avvantaggia. Però a l lo 
inseguimento .si lanciano No l -
ten. Astrua, Coppi, Fornara e 
Volpi si arrende. Cosi la bat
taglia finisce che gli uomini 
ancora non hanno t ir i lo fuor" 
la spada! 

Sotto il traguardo di Terra
nova di Sibarì c'è un zig-zag 
furioso. Ma. all' improvviso, dai 
struppo salta fuori Bobet che 

rompe il nastro; d ie tro a B o 
bet arr ivano poi Astrua, Vol 
pi, Bartali e Fornara e gli a l 
tri in una lunga fila. Muel ler 
il campione d e l Mondo, è uno 
dei pochi che nell 'arrampicata 
si è fatto staccare; eccolo an
cora laggiù; ult imo come a l 
Solito. 

Un otto volante è la disce
sa c h e precipita a Tarsia; 
Blagioni e Oris vengono giù 
sparati. Corrono, come su un 
(ilo d i rasoio, e per un poco 
fanno da staffetta alla corsa. 
Ma quando la strada ritorna 
piana, Biagioni e Oris si fan-
r.o acchiappare da Pezzi , Mag
gini, Bresci, Scudellaro, Nol -
tcr. e Schwarzbcrg * poi d i 
Isolt» e Olmi. 

Dunque: aicci uomini e o e 
scappano; è questa la fuga buo
na? Xo. Dopo un po', infatti, 

j arriva il gruppo e la corsa ri-
I torna a passeggiare. Ma, or
mai. il traguardo non è più 
lontano e perciò comincia il 
fug«.>! fuggi di fine corsa: è 
Pizzi che dà ' lavvio . Pezzi 
scappa e si porta dietro Volp. , 
Bresc: e Sal imbeni; all' inse
guimento si lanciano poi Mae
nen, Oris, Guegan, Schwarz-
berg. Maggini, Bìagioni , Drei, 
Isotti Nolten, Bluason e Scu-
del laro; il gruppo, a Ponte a 
Nea. ha un ritardo d: 1' e 15" 
Pezzi. Volpi. Bre.«c: e Sal im-
ben: camminano con belio 
slancio, ma ta pattuglia che 
ir.segue non si perde d'animo; 
insiste ne l lo sforzo, raggiunge 
la fuga, e con la fuga si sfoga 
poi ne l la volata che decide la 
cor&i. V i n t e Guegan e sapete 
già come è che vinco. Il grup
po arriva 2' e 43" dopo: ti 
Corrieri nel lo .«print batte Bo-
'>ci e Bartali . Ma anche Al
bani è nel gruppo: Albani non 
sia bene e. forse domani tor
cerà a casa. Nel gruppo, in
vece. non c'è Muri le - , il cam
pione del mondo, che arriva 
9" e 59" dopo Guegan. 

Un'altra cnr?a --«tanca: ogg; 
c i m e ieri; il Gran premio del 

M e d i t e m m e o ha, dunque , già 
perduto lo slancio? Forse la 
tregua annunzia una imminen
te battaglia; domani la corsa 
andrà al la montagna e sulla 
montagna — per forza di cose 
— le ruote che hanno preso 
il v iz io di far matassa, .si d o 
vranno sbrogliare. 

Domani: Cosenza-Beggio Ca
labria, K m . 232. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
Ecco l'ordine di arrivo ufficiale 

della quarta tappa del Gran Pre
mio del Mediterraneo, Taranto-
Cosenza di Km. 207: 

1) Rajmond Gueean (Francia) 
In ore 6.43'39" alla media di chi
lometri 30,743; 2) MagRini; 3) 
Blusson; 4) Isotti; 5) Scudellaro; 
S) Drel; 7) Breacl; 8) Schwarzen-
berg; 9) Salimbeni; 10) Nolten; 
11) Bìagioni; 12) Maenen; 13) Jo-
ris; 14) Pezzi; 15) Volpi con Io 
stesso tempo di fìueean; 16) Cor
rieri a r43"; 17) Bobet; !«) Bar-
tali; 10) Godio; 20) Giaccherò; 21) 
Glsmondi; 22) De Vries; 23) Ge-
llssen; 24) Milano; 25) RedolH; 
2«) Fornara; 27) Zampleri; 28) Mi
nardi; 29) Baroni; 30) Carré»; 31) 
Coppi; 

la classifica generale 
1) Coppi 19.36*01"; 3) Minardi 

a 2'; 3) Magni a 2'26"; 4) Astrua 
a 4'32": 5) Fornara a «'19"; i ) 
ScudelUro a 6'27"; 7) nreia6'27"; 
S) Glsmondi a fi'SO"; 9) Salimbe
ni a «'53"; 10) Carré» a 7'35": 11) 
Bobet a 7*45"; 12) Pe2zi a 8'59"; 
13) Maggini a ft'59"; 14) Giac 
chero a 11*03"; 13) Padovan a 
11.13"; 16) Bartolo**! a 11'22"; 
17) Volpi a 11'02"; 1B) Corrieri a 
12'1«"; 19) Bartali a 12*16"; 20) 
Olmi a 13'09': 21) Zuliani; 22) 
Milano; 23) Redolii; M) Albani; 
23) Moresco: 26) Asslrelli: 27) 
Bresci; 28) Giudici; 29) Franchi; 
30) Baroni; 31) B l a s o n i ; 32) Go
dio; 33) Gnegan; 34) Blusson; 

T E3 A TT 53 H EJ C I N E M A 
KtDtrZIONE BNAL: Aurora, 
m « H , Alhanbra, Brancaccio, 

Ctonaur, riammetta, N o a a a a t w , 
Olimaia, Orteo, Oriome, Pl lahu, 
Qalrinale, Reale, tata Umberto, 
Tuscolo, Planetaria, Sarola. TEA-
TBI: Arti, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C l a Piccolo Tea

tro dell'Opera Comica della Cit
tà di Roma « Don Pasquale >. 

BUSKO: Ora 211 CJa Stabile della 
citta di Roma t La Locandieri » 
di Goldoni. 

MANZONI: Eva Nova nello spet
tacolo «Pizza napoletana nu 
quarto e luna>. 

ORIONE: Spettacolo del dilettante 
• dalle ore 18,30 ingresso con
tinuato. 

PALAZZO 8I8TINA: In allesti
mento nuova rivista «Adamo» 
di Marchesi Metz con Walter 
Chiarì. 

QUATTRO FONTANE: Serata di 
gala del «London's Festival 
Ballett». Prenotazioni 480119. 

QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero 
Buggeri «L'attesa dell'angelo» 
novità di Giannini. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia C. Du
rante «Le forche caudine». 

SATIRI: Ore 21,15: «Madre Co
raggio» di Bertolt Brecht con 
S. Tofano. G. Gherardi, G. 
Verna. 

VALLE! Ore 16,30 e 21.15: « I Pic
coli di Podrecca». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Il canto dell'India e 

C.ia Giorgio Mazza 
Altieri: La salamandra d'oro e 

C.ia riviste 
Ambra-Io vinelli: Quattro ragazze 

all'abbordaggio e rivista 
La Fenice: Rodolfo Valentino e 

rivista 
Principe: L'allegra fattoria e riv. 
Volturno: La ragazza del Danubio 

CINEMA 
A.B.C.: i l bacio di una morta 
Acquarlo: Largo passo io 
AdrUcine: 1 vendicatori 
Adriano: La montagna dei sette 

falchi. 
Alba: Il ratto delle zitelle 
Alerone: La cortina del silenzio 
Ambasciatori: Le iene di Chicago 
Aniene: La danza incompiuta 
Apollo: La sconfitta di satana 
Appio: La fossa dei peccati 
Aquila: Depr.-tati 
Arcobaleno: The pianterà utfe 

(ore 18-20-22; 
Arenula: 1 due forzati 
Ariston: 11 mondo nel.'c io.e 

braccia 
Astoria: La città del piacere 
Astra: La Iurta di Tartan 
Atlante: Stupenda conquista 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus: La storia di un de

tective 
Aurora: La città del terrore -
Ausonia: La furia di Tarzan 
Barberini: Corriere diplomatico 
Bernini: Fuga d'amore 
Bologna: La fotisa dei peccati 
Brancaccio: La fossa dei peccati 
Capitoli Pietà per i giusti 
Capranlca: Un uomo tranquillo 
Capranichrtta: Un uomo tran

quillo 
Castello: L'albergo della malavita 
Centocelle: Sangue sul sagrato 
Centrale: La dinastia dell'odio 
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Centrale Ciampino; l i bandito 
Cine-Star: Questi dannati quat 

trini 
Clodlo: La prova di fuoco 
Cola di Rienzo: L'urlo dello folla 
Colonna: Il trionfo della primula 

rossa 
Colosseo: La paura fa 90 
Corallo: Il grande peccatore 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Città in agguato 
Delle Maschere: I*. ratto delle zi

telle 
Delle Terrazze: Sabbie mobili 
Ufi»" Vittorie: La fossa dei pec

cati 
Del Vascello: Kociss l'eroe indiano 
Diana: La leggenda di Genoveffa 
Doria: L'orma del gorilla 
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Imminente al 

BARBERINI e METROPOLITAN 

SIAMO TUTTI 
ASSASSINI 

Massimo: Allo sbaraglio 
Mazzini: Gianni e Pinotto fra 1 

cow boy 
Metropolitan: Corriere diploma

tico 
Moderno: Aquile tonanti 
Moderno Saletta: Un uomo tran

quillo 
Modernissimo: Sala A: Stella so* 

litaria; Sala B: L'agguato degli 
Apaches e Partita Italia-Svezia 

Nuovo: Guardie e ladri 
.Vovocine: Kociss l'eroe indiano 
Odeon: Sua altezza si sposa 
Odescalchi: Camicie rosse 
Olympia: Le vie del cielo 
Orfeo: Il grande Caruso 
Ottaviano: Il gatto milionario 
Palazzo: Auguri e figli maschi 
Palestrina: La fossa dei peccati 
Parloll: La prova del fuoco 
Pianeta:io La fidanzata di tutti 
Plaza: Mezzogiorno di fuoco 
Preneste: 11 sentiero dell'odio 
Primavalle: La gang 
Quirinale: Neve rossa 
Quirinetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: L'immagine meravigliosa 
Rex: Le jene di Chicago 
Rialto: II giardino delle streghe 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Il tiranno Rosauro Castro 
Rubino: li gatto milionario 
Salario: 11 mistero del V-3 
Sala Umberto-, Le colline cammi

nano 
Salone Margherita: Bongo e 1 3 

avventurieri e Xel regno del
l'Alce 

Sant'Ippolito: Il mistero del V-3 
Savoia: La fossa del peccati 
Smeraldo: Arrivano 1 nostri 
Splendore: Operazione Cu e,-o 
Stadium: La furia di Tarzan 
Snpercinema: Fuoco nero 
Tirreno: Wanda la peccatrice 
Trevi: Cinque poveri m iutn-

mobile 
Trianon: II sentiero de'i'oti-o 
Trieste: Totò e 1 re di Ruma 
Tuscolo: Assalto al tremi r.n^ta'e 
Venturi Aprile: Tultn •' ' in if"" 

ride 
Verbano: La sbornia ci! David" 
Vittoria: 4 r a s a l e ii"->^iio -•! >r.Tf. 
Vittoria Ciampino: 1.3 <-cte drT'-.'-ii 
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Eden: Neve rossa 
Espero: Grand Hotel 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelsior: La taverna dei sette 

peccati 
Farnese: Una donna ha ucciso 
Faro: L'incredibile avventura di 

mr. HoIIand 
Fiamma: Il piaceit 
Fiammetta: Carde ( 17-19-30-221 
Flaminio: Largo passo 10 
Fogliano: La fossa del peccati 
Fontana: Stasera niente di nuovo 
Galleria: La montagna dei sette 

falchi 
(fluito Cesare: Le jent di Chicago 
Golden: Processo alla città 
Imperlale: Aquile tonanti 
Impero: Il sentiero dell'odio 
Inchino: La cortina del silenzio 
Ionio: L'isola sconosciuta 
Iris: Indianapolis 
Italia: Allo sbaraglio 
Lu \ : Golfo de! Messico 
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Il G. P. dell* Montagna ' 
Ecco la classifica del Oran 

Premio della Montagna dopo il 
secondo traguardo: I 

1) Volpi p. 9; i> Bobet p. S; 
:i) Astrua p. 7: 4) Coppi p. 4; 31 
Bartali, Fornara p. ?. 

L E G G E T E 

ftfoi 
Donne 

•..THMMOOtal * . « ^ 
pw tife» atrcftè: 

1* non attacca 
2" non Mot 

3* è di oso tori/e 

4' è economico tmr.be 

p* «se» osato più volte 
Guarisce: 

Tossi • Influenze 
Raffreddori «fi peno 
Dolori di schiena 
Reumatismi, «e 

IN IV SERIE PROSEGUE LA MARCIA DEI GIALLOVERDI 

Il Chinollo a un punto dalla capolì 
La prima sconfìtta della Carbosarda - Icrzo pareggio casa
lingo della stramba Romulea - Il Prato battuto dall'Arezzo 

OVATTA C H E noe£jvi 
RENERÀ CAtoTe 

Per il COi\M " tu l io va bene„! 
I lavori del recente Consiglio 

nazionale del COKI e le risotu-
icicmi votate al termine di essi. 
debbono arer lasciato nella r»>* 
scienza di ogni sportivo onesto 
un senso di disagio e di delusio
ne. L'euforica atmosfera che 
aleggiava nella tata del Congre*-
mo. non solo non nasconderà, ma 
accentuava la vacuità delle protv 
videme frese in favore dello 
tport del nostro Paese. 

Se con le lodi e con le fiorite 
parole si forgiassero campioni e 
si costruissero stadi ed attrezzi 
svoltivi, non c'è dubbio che /* 
olimpiadi vedrebbero il trionfo 
dei nostri colori. Infatti, ad un 
dipresso, t lavori del Consiglio 
del CONI si sono svolti cosi.- il 
Presidente, dopo aver fatto un 
lusinghiero bilancio dell 'oftirifà 
dell'Ente, cedeva il posto alla tri-
burta al dirigente della Federa-
«ione di Rugby il quale traccia
la un quadro altrettanto roseo 
della situazione.^ e cosi r io fina 
ella compilazione finale dei 'ca
pisaldi di programma del nuo~o 

ciclo Olimpico». 
.Von una critica, non una au

tocritica, non una obiezione. 
non una perplessità che tradisse 
la minima preoccupazione; tut

to ha proceduto vi bell'ordine e 
fra la generale soddisfazione. 
Sembrava che il famoso maggior
domo di « tutto va bene, mada
ma la Marchesa » avesse curata 
e diretto lo scoroifnenlo del Con-
presso. 

Eppure, non c% sembra, pur
troppo. che tanto ottimismo -'ia 
oiustt/tcalo dai fatti. 1 risultati 
dette Olimpiadi di Helsinki, te 
condizioni ambientali quasi tro

vasi florida come i dirigenti uf- .partecipare alla 100 Km.? 4vo. 
ficiah vorrebbero farcela nt>-\scherzi a parte e francamente, d 
parirc. Isi a*pelfaiii Icgiltimamcn/c d i e 

•Ma Quelle che inaagiormeiirelda questo congresso scaturisse 
la* inno perplessi e sconcertati qualcosa di THIÌ positivo 
gli sportili, tono le risoiii;ioni 
prese al termine del contegno 
dei dirigenti del COM. Dopo 
fanlr parole, dopo tanto belle 
parole, dopo l'ordinato susse
guirai di orarc i fecondi ed otti
misti. la montagna ha partori
to il topolino e sono remiti fuo
ri j cosidctti « capisaldi di pro
gramma del ti «oro o e i o Olim
pico » 

Il primo di questi capisaldi — 
gloditiche nelle quali si allenano \cd in genere la progressione e 
i nostri pugili (che pure in tali \ tegolata dalla importanza di* i 
condizioni hanno ottenuto ma-Inrmcipali punti di un program. 
ijnifhhe affermazioni), il caso di.ma rivestono — dice: « Assisten-
vn'àtlcla come Baldassarrt che ' 
deve chiedere alla redazione di 
un giornale il danaro occorren-
leali per partecipare alla 100 hm. 
di marcia, sono altrettanti esem
pi — presi a caso fra i tanti — 
che dimostrano che lo situazio
ne dclto sport italiano non è p°l 

ca sporina fljj/, i/aliaiii all'este
ro ». E a quelli rendenti all'in
terno chi pro'-jrrfrru» / no<fr| 
consolari o't'estero? 

Questo siant'ira, dunque f he 
sf Baldastarri mvece che a Rrrra 
»r«»» risieduto a Tokio arrebbe 
anifo 1? danaro oo^orr^Tifr rier 

Ci si aspelfara. per esempio. 
che il COXi rivendicasse il di
ritto di pretendere dal Governo 
quello — e non è poco — che 
il Governo trae dallo sport; ci 
*i aspelfara clic ti COxi esami
nasse la possibilità di aiutare 
validamente le pìccole società af
finchè esse postano aumentare e 
migliorare il loro conlribufo. 

E* augurabile che In un se
condo tempo possano essere pre-
K in esame e ragliate dai dirì
genti del COSI delle vroposte. 
••ome quelle formulate, per esem 
pio. dalllJlSP nei suo recente 
Consiglio .vanonaJc. poiché nella 
ttretta collaborazione tra lo sport 
ufficiale e lo sport dilettantisti
co e popolare, la maggioranza 
degli sporfìri vede a raoione. 
imo dei «notiti essenziali per la 
luminosa rinascita dello sr.ort 
nazionale. o . C. 

Anche IH Carbonara* è caduta, 
e proprio nella partita che gli... 
seccava maggiormente di perdere. 
quella coi cugini rosso-blu. Il 
Monteponl approfittando di un» 
giornata mediocre della capolista 
ha saputo acciuffare la vittoria 
nel tinaie, sfoggiando sempre 
arando combattività e intrapren
denza. 81 può rilevare che il 
Monteponl ha accoppiato al lu
singhiero successo, la dimostra-

jzione di u n progresso nei s u o 
[rendimento di squadra, e quanto 
meno nella condotta che au
menta te probabilità di poter sta
bilmente partecipare alla lotta 
per il primato. 

L'altro « derby » 6ardo. a Mon-
tevecchlo s i è risolto con un ri
sultato a sorpresa, per 1» vitto
ria della Torres che ha saputo 
piegare gii azzurri minerali. La 
Torres sembra aver trovato la via 
buona per risalire; In quanto al 
Monteponl (una volta famoso. 
nel campionato di promozione, 
per le' sue doti di ripresa) siamo 
sicuri che si riprenderà con ra
pidità. 

La logica ha trionfato a Cam
pi Bisenzio. n Chinotto Neri de-
ci-'-o a non perdere terreno, n o n 
ha concesso a] Lanciotto che po
chi minuti di i l lusione, n plano 
difensivo di Della Latta è croi 
lato al primo urto dei giallo-
verdi. grazie anche ad alcuni er
rori del portiere Dell'lgna. Il 
Chinotto spigliato e armonioso. 
come raramente e- accaduto que
st'anno. con Oiorgettt che ha 
esordito trillanternente. avTebhe. 
senra dubbio acquisito, anche 

senza l'aiuto delia fortuna i due cosa, m a il rendimento costante 
punti. .nasce solo dalla consistenza di 

Il Prato recatosi ad Arezzo ri- manovra. E questo può valere 
maneggiato, ha Incassato u n a | p e r tut te l e squadre. 
quaterna secca, cedendo il passo 
ai rinnovati aretini. La Romu
lea e incappata nel suo terzo. 
consecutivo pareggio ca«5alingo. 
rinunciando cosi ad u n a delle 
più facili occasioni della stagio
ne : affrontare una modesta Col-
ligiana. infatti, n o n è da tutte 
le domeniche. Un pareggio asso
lutamente imperdonabile dun
que. che giunge in u n momento 
che sembrava preludere ad una 
rapida ripresa. Quel che più pre
occupa nella squadra giallo-rossa 
è la discontinuità di alcuni ele
menti che si ripercuote sull'in
tera squadra e che non permet
te di giudicarne U vero valore: 
u n giorno tu t to invita all'ottimi
smo. per esempio le vittorie di 
Pontedera e di Campi B i s e n s o ! 
• la domenica succesf-iva emer
gono lacune impressionanti. 

Continua la seria nera del Ci
vitavecchia — travolto da u n 
Siena non ancora a posto —. 
mentre il Solvay ha colto a Si-
gna u n punto (e potevano esse
re due ) , importante perchè ha 
confermato le doti dei numerosi 
giovani messi in squadra. Da 
registraree infine la stentata vit
toria dei Grosseto ?ul Pontede
ra. vittoria stentata che confer
ma le poissiVilità del Pontedera. 
coslretta a rinunciare, fin dal 
primo terr.no al suo portiere in
fortunatosi 

Dalie prodezze personali si 
può qualche volta ottenere qual-

V1TO SANTORO 

Vittoriosi a Cagliari 
Loi. Znddas e Melis 
CAGIJARI. i l . — Nel eorso 

della riunione svoltasi a Caglia
ri Duilio Loi ha battuto ai pun
ti il tedesco Brandt* Ecco il det
taglio della serata: 

Pesi legrerl: Melis Efisio di 
Cagliari Kg. 62, batte Dìori di 
Roma Kg. 62,8 al punti in 8 ri
prese: Loi Duilio di Trieste Kg. 
63.1 batte Brandt di Berlino 
Kg. 63.5 ai punti in 10 riprese. 
Pesi gallo: Zuddas di Cagliari 
Kg. 52.5 batte Kock di Franco-
forte Kg. 53.5 ai punti in 10 ri
prese. 

IERI ALLE CAPAXXEI.LE 

Ad « Assamenfa » 
il Premio Riccione 

Il premio Riccione, per lire 
500.000, sulla distanza di m_ 2100 
è stato vinto da Assantenta della 
Razza del Soldo. Secondo si e 
piazzato Lneoli. 

Ecco 1 risultati delle sette corse 
;n programma: 

Premio Cervia: 1)Soubrette; 2) 
Indnna. Premio Pesaro: 1> Colli
na; 2) Solferà. Premio Cattolica: 
I) Klekapoo; 2) DoletU. Premio 
Senigallia: 1) Veda; 21 Rosella: 
3) Cherokee. Premio Riccione: 1) 
Assamenta; 2) LacolL Premio Ri-
mini: l ì Caldeo: 2) Snfciaeo. Pre
mio Cradara: 1) Viareggio: 2> Mi
tra; 31 Masidora. 

C/OCCOLATO 

IVLA.S 
MILANO 

"Dona forza e salute, 

lei tmletia 

UiSitvIBUrORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 
Tel 81-b Tappa Yangrlino. via Principe Amedeo, 

Hlaich ra~. Lionello, via Robinie. 16 > 
Manieri * Pantarrlli, via Luciano Manara. 5S > 
Mirrali Orette, via della Scala. 71 » 
Piperno F.UI. vìa del Pianto, 9-A » 
.Mimanti F.lli. via Ezio, 23. Tel. 33.190 «solo p?r 

escluso Roma). 

Rapnr. Laiei Ferratati, v. Germanico. 197 - Tel. 35.GS6 - Roma 

45.238 
791.3CO 
586.390 
555.105 
52.564 

il Lezio 
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Grand* romani» di VICTOR HUGO 

L 
— Un» bestia. " 
Bene-Jean accorse. 
Gros-Alain riprese: 
«— Funge. 
— Non fargli male — disse 

Bene-Jean. 
£ tutti e due si misero a 

guardare quel passante. 
Intanto Georgette che ave

va finito la zuppa, cercò con 
«li occhi i fratelli. René-Jean 
e Gros-Alain erano nel vano 
di una finestra, accovacciati 
con aria seria presso il mille
piedi; le loro fronti sì tocca
vano i loro capelli si mesco

lavano; trattenevano il re
spiro meravigliati, esaminan
do la bestia che si era fer
mata e stava immobile, poco 
ftodditfattc dj tanta ammira

zione. 
Georgette, vedendo i suoi 

fratelli in contemplazione, 
volle sapere di che si trattava. 
Non era facile arrivare fino 
a loro, pure ci si provò; il 
tragitto era irto di difficoltà; 
vi erano tante cose per terra: 
panchetti rovesciati, mucchi 
di cartacce, casse da imbal
laggio schiodate e vuote, for
zieri, cumuli dì roba qualun
que, che camminando si do
vevano evitare; tutto un arci
pelago di scogli; Georgette 
vi si avventurò. Cominciò 
con l'uscire dalla culla, pri
ma fatica; poi si impegnò tra 
gli .scogli, serpeggiò tra gli 
stretti, spinse un panchetto, 
Hri$dò ira dua cofani, 

so sopra a un fascio di car
te e. arrampicandosi da una 
parte e rotolando dall'altra, 
mettendo in mostra con dol
cezza la sua povera pìccola 
nudità, arrivò coti a quello 
che un marinaio chiamereb
be il mare libero, cioè a un 
tratto di pavimento abba
stanza largo, che non era in
gombro e non presentava 
pericoli; allora si slanciò. 
attraversò, a quattro zampe, 
e con la rapidità di un gatto, 
questo spazio che era ìl dia
metro della sala, e arrivò 
vicino alla finestra: là vi 
era un ostacolo terribile: la 
grande scala appoggiata 
lungo il muro veniva a ter
minare a questa finestra, e 
l'estremità della scala sor
passava un po' l'angolo del 
vano, e creava tra Georget
te e i suoi fratelli una spe
cie di capo da superare; si 
fermò e meditò; finito il suo 
monologo interno, si decise; 
afferrò risolutamente con le 
sua dita rosa uno degli sca
lini, che erano verticali poi
ché la scala era coricata cu 
uno dei suoi sostegni late
rali, tentò di rialzarsi in pei-
di, ma ricadde; ricominciò; 
due volte falli; alla terza 
volta riuscì; allora, diritta 
in piedi, appoggiandosi * u o 
otMhwnaata a ciascun «ca

lino. si mise a camminare 
lungo la scala; arrivata alla 
fine le mancava il punto di 
appoggio, vacillò, ma affer
rando con le piccole mani il 

capo del sostegno che era e-
norme, si tenne in piedi, ol
trepassò il promontorio, e 
guardando René-Jean e Gros-
Alain. rise. 

IH 
In quel momento Rene-

Jean, soddisfatto del risulta
to delle sue osservazioni sul 
millepiedi, rialzando la testa 

1 diceva: 
— E' una femmina. 
Il riso di Georgette fece 

ridere René-Jean e il riso di 
René-Jean fece ridere Gros-
Alain. 

Georgette raggiunse 1 suoi 
fratelli e così fecero un pic
colo cenacolo s e d u t o per 
terra. 

Ma il millepiedi era scom
parso. 

Aveva approfittato del riso 
di Georgette per andare a 
cacciarsi in un buco del pa
vimento. 

Seguirono altri importanti 
avvenimenti. 

I loro nidi erano probabil
mente sotto il cornicione del 
tetto. Vennero a volare vici
no alla finestra un po' preoc
cupate d a l l a presenza dei 
bambini, descrivendo grandi 
cerchi nell'aria, e lanciando il 
loro dolce grido di primave
ra. I tre piccoli alzarono gii 
occhi, e il millepiedi fu di
menticato. 

Georgette puntò il suo di
to verso le rondini escla
mando: 

— C«li. 
René-Jean, serio serio. la 

sgridò: 
— Signorina, non ai dice 

celli, si dice uccelli. 
— Ucci, barbugliò Geor

gette, 

1 Tutti e tre guardarono le 
rondini. 

Poi entrò un ape. 
Non vi è nulla che essomi-

gii di puì ad un'anima che 
un'ape. 

Va da fiore a fiore come 
un'anima da stella a stella e 
succhia il miele come una 
anima s'imbeve di luce. 

L'ape fece un gran rumore 
entrando: ronzava forte, e 

volesse dire: « Ar-
visto le rose, ora 
vedere i bambini. 
succede qui? ». 
è una massaia e, 
brontola. 
rimase l'ape i tre 

l'abbandonarono 

sembrava 
rivo, ho 
vengo a 
Che co>a 

Un'ape 
cantando. 

Finché 
piccoli non 
cogli occhi. 

L'ape esplorò tutta la bi
blioteca, scrutò i ripostigli, 
svolazzò come se fosse in ca
sa sua. gironzolò, alata e me
lodiosa da armadio in arma-
dìo. guardando attraverso i 
vetri i titoli dei libri, come se 
fosse stato uno spirito. 

Fatta la sua visita se ne 
andò. 

— Va a casa sua — disse 
René-Jean. 

— E' una bestia — sen
tenziò Gros-Alain. 

— No — replicò René-Jean 
- è una mosca. 

— Afoca — disse Georgette 
A q u e s t o punto Gros-

AJain. che aveva trovato una 
piccola corda con un nodo in 
cima, prese tra il pollice e 
i'indice il capo opposto al 
nodo, fece con la cordella 
una specie di mulinello e la 
guardò girare con profonda 
attenzione. 

Da parte sua Georgette ri
tornata quadrupede, aveva 
ripreso il suo capriccioso va 
e vieni sul pavimento ed era 
giunta a scoprire una vene
rabile p o l t r o n a imbottita, 
mangiata dai topi, col crine 
che usciva da diversi buchi. 
Si era fermata a questa pol
trona, allargava i buchi e ti
rava fuori il crine con rac
coglimento. 

D'un tratto alzò ii duo, il 
che volex*a dire: «Ascoltate*. 

1 due fratelli voltarono il 
capo. 

Veniva dall'esterno un ru
more vago e lontano: erano 
probabilmente le truppe del 
campo che eseguivano qual-
ch e movimento strategico 
nella foresta: cavalli nitriva
no. tamburi battevano, cas
soni rotolavano, catene si ur
tavano. f a n f a r e militari si 
chiamavano e rispondevano: 
confusione di rumori guerrie
ri che si mescolavano in una 
specie di armonia; i bambini 
scottavano incantati 
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